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Art. 38. Misure per il monitoraggio dei credi� d'imposta per inves�men� in beni strumentali e per a-vità 

di ricerca, sviluppo e innovazione di cui ai Piani Transizione 4.0 e Transizione 5.0 

Testo In vigore dal 7 luglio 2024 

1.    Al fine di sostenere il processo di transizione digitale ed energe�ca delle imprese, in a�uazione di quanto 

previsto dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023 e, in par�colare, di quanto disposto in 

relazione all'Inves�mento 15 - «Transizione 5.0», della Missione 7 - REPowerEU, è is�tuito il Piano Transizione 

5.0. 

2.    A tu�e le imprese residen� nel territorio dello Stato e alle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato 

di sogge4 non residen�, indipendentemente dalla forma giuridica, dal se�ore economico di appartenenza, 

dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell'impresa, che dal 1° gennaio 2024 al 

31 dicembre 2025 effe�uano nuovi inves�men� in stru�ure produ4ve ubicate nel territorio dello Stato, 

nell'ambito di proge4 di innovazione da cui consegua una riduzione dei consumi energe�ci, è riconosciuto, 

nei limi� delle risorse di cui al comma 21, un credito d'imposta proporzionale alla spesa sostenuta per gli 

inves�men� effe�ua� alle condizioni e nelle misure stabilite nei commi successivi. (116) 

3.    Il credito d'imposta di cui al comma 2 non spe�a alle imprese in stato di liquidazione volontaria, 

fallimento, liquidazione coa�a amministra�va, concordato preven�vo senza con�nuità aziendale, o 

so�oposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della 

crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legisla�vo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, 

o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le 

imprese des�natarie di sanzioni interdi4ve ai sensi del decreto legisla�vo 8 giugno 2001, n. 231. Per le 

imprese ammesse al credito d'imposta, la spe�anza del beneficio è comunque subordinata al rispe�o delle 

norma�ve sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun se�ore e al corre�o adempimento degli 

obblighi di versamento dei contribu� previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 

4.    Sono agevolabili gli inves�men� in beni materiali e immateriali nuovi, strumentali all'esercizio d'impresa 

di cui agli allega� A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e che sono interconnessi al sistema 

aziendale di ges�one della produzione o alla rete di fornitura, a condizione che, tramite gli stessi, si consegua 

complessivamente una riduzione dei consumi energe�ci della stru�ura produ4va localizzata nel territorio 

nazionale, cui si riferisce il proge�o di innovazione, non inferiore al 3 per cento o, in alterna�va, una riduzione 

dei consumi energe�ci dei processi interessa� dall'inves�mento non inferiore al 5 per cento. Ai fini della 

disciplina del presente ar�colo, rientrano tra i beni di cui all'allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, 

ove specificamente previs� dal proge�o di innovazione, anche: a) i soAware, i sistemi, le pia�aforme o le 

applicazioni per l'intelligenza degli impian� che garan�scono il monitoraggio con�nuo e la visualizzazione dei 

consumi energe�ci e dell'energia autoprodo�a e autoconsumata, o introducono meccanismi di efficienza 

energe�ca, a�raverso la raccolta e l'elaborazione dei da� anche provenien� dalla sensoris�ca IoT di campo 

(Energy Dashboarding); b) i soAware rela�vi alla ges�one di impresa se acquista� unitamente ai soAware, ai 

sistemi o alle pia�aforme di cui alla le�era a). (111) 

5.    Nell'ambito dei proge4 di innovazione che conseguono una riduzione dei consumi energe�ci nelle misure 

e alle condizioni di cui al comma 4, sono inoltre agevolabili: 



a)  gli inves�men� in beni materiali nuovi strumentali all'esercizio d'impresa finalizza� all'autoproduzione di 

energia da fon� rinnovabili des�nata all'autoconsumo anche a distanza ai sensi dell'ar�colo 30, comma 1, 

le�era a), numero 2), del decreto legisla�vo 8 novembre 2021, n. 199, a eccezione delle biomasse, compresi 

gli impian� per lo stoccaggio dell'energia prodo�a. Con riferimento all'autoproduzione e all'autoconsumo di 

energia da fonte solare, sono considera� ammissibili esclusivamente gli impian� con moduli fotovoltaici di 

cui all'ar�colo 12, comma 1, le�ere a), b) e c), del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, conver�to, con 

modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11. Gli inves�men� in impian� che comprendano i moduli di cui 

alle citate le�ere b) e c) concorrono a formare la base di calcolo del credito d'imposta per un importo pari, 

rispe4vamente, al 120 per cento e 140 per cento del loro costo. Nelle more della formazione del registro di 

cui all'ar�colo 12, comma 1, del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, sono agevolabili gli impian� con 

moduli fotovoltaici che, sulla base di apposita a�estazione rilasciata dal produ�ore, rispe4no i requisi� di 

cara�ere tecnico e territoriale previs� dalle le�ere a), b) e c) del comma 1 del medesimo ar�colo 12; (119) 

b)  le spese per la formazione del personale previste dall'ar�colo 31, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 

651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, finalizzate all'acquisizione o al consolidamento delle 

competenze nelle tecnologie rilevan� per la transizione digitale ed energe�ca dei processi produ4vi, nel 

limite del 10 per cento degli inves�men� effe�ua� nei beni di cui al comma 4 e alla le�era a) del presente 

comma e in ogni caso sino al massimo di 300 mila euro, a condizione che le a4vità forma�ve siano erogate 

da sogge4 esterni individua� con il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di cui al comma 17 

e secondo le modalità ivi stabilite (112). 

6.    Al fine di garan�re il rispe�o del principio di non arrecare un danno significa�vo all'ambiente ai sensi 

dell'ar�colo 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, 

non sono in ogni caso agevolabili gli inves�men� des�na�: (113) 

a)  ad a4vità dire�amente connesse ai combus�bili fossili; 

b)  ad a4vità nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni 

di gas a effe�o serra previste non inferiori ai per�nen� parametri di riferimento; 

c)  ad a4vità connesse alle discariche di rifiu�, agli inceneritori e agli impian� di tra�amento meccanico 

biologico; 

d)  ad a4vità nel cui processo produ4vo venga gene-rata un'elevata dose di sostanze inquinan� classificabili 

come rifiu� speciali pericolosi di cui al regolamento (UE) n. 1357/2014 della Commissione, del 18 dicembre 

2014, e il cui smal�mento a lungo termine potrebbe causare un danno all'ambiente. Sono altresì esclusi gli 

inves�men� in beni gratuitamente devolvibili delle imprese operan� in concessione e a tariffa nei se�ori 

dell'energia, dell'acqua, dei traspor�, delle infrastru�ure, delle poste, delle telecomunicazioni, della raccolta 

e depurazione delle acque di scarico e della raccolta e smal�mento dei rifiu� (112). 

7.    Il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 35 per cento del costo, per la quota di inves�men� 

fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 15 per cento del costo, per la quota di inves�men� oltre i 2,5 milioni 

di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 5 per cento del costo, per la quota di inves�men� oltre i 

10 milioni di euro e fino al limite massimo di cos� ammissibili pari a 50 milioni di euro per anno per impresa 

beneficiaria. Per gli inves�men� effe�ua� mediante contra4 di locazione finanziaria, si assume il costo 

sostenuto dal locatore per l'acquisto dei beni. Per gli inves�men� nei beni di cui all'allegato B alla legge 11 

dicembre 2016, n. 232 u�lizza� mediante soluzioni di cloud compu�ng, ossia con risorse di calcolo condivise 

e connesse, si assume anche il costo rela�vo alle spese per servizi imputabili per competenza.(111) 

8.    La misura del credito d'imposta per ciascuna quota di inves�mento prevista dal comma 7 è 

rispe4vamente aumentata: 



a)  al 40 per cento, 20 per cento e 10 per cento, nel caso di riduzione dei consumi energe�ci della stru�ura 

produ4va localizzata nel territorio nazionale superiore al 6 per cento o, in alterna�va, di riduzione dei 

consumi energe�ci dei processi interessa� dall'inves�mento superiore al 10 per cento, conseguita tramite gli 

inves�men� nei beni di cui al comma 4; 

b)  al 45 per cento, 25 per cento e 15 per cento, nel caso di riduzione dei consumi energe�ci della stru�ura 

produ4va localizzata nel territorio nazionale superiore al 10 per cento o, in alterna�va, di riduzione dei 

consumi energe�ci dei processi interessa� dall'inves�mento superiore al 15 per cento, conseguita tramite gli 

inves�men� nei beni di cui al comma 4 (112). 

9.    La riduzione dei consumi di cui al comma 4, riproporzionata su base annuale, è calcolata con riferimento 

ai consumi energe�ci registra� nell'esercizio precedente a quello di avvio degli inves�men�, al ne�o delle 

variazioni dei volumi produ4vi e delle condizioni esterne che influiscono sul consumo energe�co. Per le 

imprese di nuova cos�tuzione, il risparmio energe�co conseguito è calcolato rispe�o ai consumi energe�ci 

medi annui riferibili a uno scenario controfa�uale, individuato secondo i criteri defini� nel decreto di cui al 

comma 17. 

10.    Per l'accesso al beneficio, le imprese presentano, in via telema�ca, sulla base di un modello 

standardizzato messo a disposizione dal Gestore dei Servizi Energe�ci s.p.a (GSE), la documentazione di cui 

al comma 11, le�era a), unitamente ad una comunicazione concernente la descrizione del proge�o di 

inves�mento e il costo dello stesso. Il GSE, previa verifica della completezza della documentazione, trasme�e 

mensilmente, con modalità telema�che, al Ministero delle imprese e del made in Italy, l'elenco delle imprese 

che hanno validamente chiesto di fruire dell'agevolazione e l'importo del credito prenotato, assicurando che 

l'importo complessivo dei proge4 ammessi a prenotazione non ecceda il limite di spesa di cui al comma 21. 

Ai fini dell'u�lizzo del credito, l'impresa invia al GSE comunicazioni periodiche rela�ve all'avanzamento 

dell'inves�mento ammesso all'agevolazione, secondo modalità definite con il decreto di cui al comma 17. Tra 

le comunicazioni periodiche è ricompresa quella volta a dimostrare l'effe�uazione degli ordini acce�a� dal 

venditore, con pagamento di acconto in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione sia per 

gli inves�men� di cui al comma 4 che per gli inves�men� di cui al comma 5, le�era a), da trasme�ere, entro 

trenta giorni dalla prenotazione del credito d'imposta, pena la decadenza dal beneficio. Resta fermo che il 

termine ul�mo di conclusione dell'inves�mento che dà diri�o alla maturazione del credito è il 31 dicembre 

2025. In base a tali comunicazioni è determinato l'importo del credito d'imposta u�lizzabile, nel limite 

massimo di quello prenotato. L'impresa comunica il completamento dell'inves�mento e tale comunicazione 

deve essere corredata, a pena di decadenza, dalla cer�ficazione di cui al comma 11, le�era b). Il GSE trasme�e 

all'Agenzia delle entrate, con modalità telema�che definite d'intesa, l'elenco delle imprese beneficiarie di cui 

al presente comma con l'ammontare del rela�vo credito d'imposta u�lizzabile in compensazione, ai sensi 

dell'ar�colo 17 del decreto legisla�vo 9 luglio 1997, n. 241. (117) 

11.    Il beneficio è subordinato alla presentazione di apposite cer�ficazioni rilasciate da un valutatore 

indipendente, secondo criteri e modalità individuate con il decreto del Ministro delle imprese e del made in 

Italy di cui al comma 17, che rispe�o all'ammissibilità del proge�o di inves�mento e al completamento degli 

inves�men� a�estano: (113) 

a)  ex ante, la riduzione dei consumi energe�ci conseguibili tramite gli inves�men� nei beni di cui al comma 

4; 

b)  ex post, l'effe4va realizzazione degli inves�men� conformemente a quanto previsto dalla cer�ficazione 

ex ante (112). 

11-bis.    Con il decreto di cui al comma 17 sono individua� i requisi�, anche in termini di indipendenza, 

imparzialità, onorabilità e professionalità, dei sogge4 autorizza� al rilascio delle cer�ficazioni. Tra i sogge4 

abilita� al rilascio delle cer�ficazioni sono compresi, in ogni caso: 



a)   gli esper� in ges�one dell'energia (EGE) cer�fica� da organismo accreditato secondo la norma UNI CEI 

11339; 

b)  le società di servizi energe�ci (ESCo) cer�ficate da organismo accreditato secondo la norma UNI CEI 11352. 

(114) 

11-ter.    Il Ministero delle imprese e del made in Italy esercita, anche avvalendosi del GSE, la vigilanza sulle 

a4vità svolte dai sogge4 abilita� al rilascio delle cer�ficazioni di cui al comma 11, alinea, verificando la 

corre�ezza formale delle cer�ficazioni rilasciate e procedendo, sulla base di idonei piani di controllo, alla 

verifica nel merito della rispondenza del loro contenuto alle disposizioni di cui al presente decreto e ai rela�vi 

provvedimen� a�ua�vi. (114) 

12.    Per le piccole e medie imprese, le spese sostenute per adempiere all'obbligo di cer�ficazione di cui al 

comma 11 sono riconosciute in aumento del credito d'imposta per un importo non superiore a 10.000 euro, 

fermo restando il limite massimo di cui al comma 7. 

13.    Il credito d'imposta è u�lizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'ar�colo 17 del decreto 

legisla�vo 9 luglio 1997, n. 241, decorsi cinque giorni dalla regolare trasmissione, da parte del GSE all'Agenzia 

delle Entrate, dell'elenco di cui all'ul�mo periodo del comma 10 entro la data del 31 dicembre 2025, 

presentando il modello F24 unicamente tramite i servizi telema�ci offer� dall'Agenzia delle entrate, a pena 

di rifiuto dell'operazione di versamento. L'ammontare non ancora u�lizzato alla prede�a data è riportato in 

avan� ed è u�lizzabile in cinque quote annuali di pari importo. L'ammontare del credito d'imposta u�lizzato 

in compensazione non deve eccedere l'importo u�lizzabile ai sensi del comma 10, pena lo scarto 

dell'operazione di versamento. Allo scopo di consen�re la regolazione contabile delle compensazioni 

effe�uate a�raverso il modello F24 telema�co, le risorse stanziate a copertura del credito d'imposta concesso 

sono trasferite sulla contabilità speciale n. 1778 «Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio» aperta presso la 

Tesoreria dello Stato. Il credito d'imposta non può formare ogge�o di cessione o trasferimento neanche 

all'interno del consolidato fiscale. Non si applicano i limi� di cui all'ar�colo 1, comma 53, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244, di cui all'ar�colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all'ar�colo 31 del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver�to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Il 

credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito nonché della base imponibile dell'imposta 

regionale sulle a4vità produ4ve e non rileva ai fini del rapporto di cui agli ar�coli 61 e 109, comma 5, del 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. (111) 

14.    Se i beni agevola� sono cedu� a terzi, des�na� a finalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero 

des�na� a stru�ure produ4ve diverse da quelle che hanno dato diri�o all'agevolazione anche se 

appartenen� allo stesso sogge�o, nonché in caso di mancato esercizio dell'opzione per il risca�o nelle ipotesi 

di beni acquisi� in locazione finanziaria, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello di 

completamento degli inves�men�, il credito d'imposta è corrispondentemente rido�o escludendo 

dall'originaria base di calcolo il rela�vo costo. Il maggior credito d'imposta eventualmente già u�lizzato in 

compensazione è dire�amente riversato dal beneficiario entro il termine per il versamento a saldo 

dell'imposta sui reddi� dovuta per il periodo d'imposta in cui si verificano le sudde�e ipotesi, senza 

applicazione di sanzioni e interessi. Si applicano, in quanto compa�bili, le disposizioni dell'ar�colo 1, commi 

35 e 36, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, in materia di inves�men� sos�tu�vi. 

15.    Ai fini dei successivi controlli, i sogge4 che si av-valgono del credito d'imposta sono tenu� a conservare, 

pena la revoca del beneficio, la documentazione idonea a dimostrare l'effe4vo sostenimento e la corre�a 

determinazione dei cos� agevolabili. A tal fine, le fa�ure, i documen� di trasporto e gli altri documen� rela�vi 

all'acquisizione dei beni agevola� devono contenere l'espresso riferimento alle disposizioni di cui al presente 

ar�colo. L'effe4vo sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla 

documentazione contabile predisposta dall'impresa devono risultare da apposita cer�ficazione rilasciata dal 

sogge�o incaricato della revisione legale dei con�. Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale 



dei con�, la cer�ficazione è rilasciata da un revisore legale dei con� o da una società di revisione legale dei 

con�, iscri4 nella sezione A del registro di cui all'ar�colo 8 del decreto legisla�vo 27 gennaio 2010, n. 39. 

Nell'assunzione di tale incarico il revisore legale dei con� o la società di revisione legale dei con� osservano i 

principi di indipendenza elabora� ai sensi dell'ar�colo 10 del citato decreto legisla�vo n. 39 del 2010 e, in 

a�esa della loro adozione, quelli previs� dal codice e�co dell'Interna�onal Federa�on of Accountants (IFAC). 

Per le sole imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei con�, le spese sostenute per adempiere 

all'obbligo di cer�ficazione della documentazione contabile previsto dal presente comma sono riconosciute 

in aumento del credito d'imposta per un importo non superiore a 5.000 euro, fermo restando, comunque, il 

limite massimo di cui al comma 7. 

16.    Sulla base della documentazione tecnica prevista dal presente ar�colo nonché della eventuale ulteriore 

documentazione fornita dalle imprese, ivi inclusa quella necessaria alla verifica della prevista riduzione dei 

consumi energe�ci, il GSE, effe�ua, entro termini concorda� con l'Agenzia delle entrate, i controlli finalizza� 

alla verifica dei requisi� tecnici e dei presuppos� previs� dal presente ar�colo per la fruizione del beneficio. 

Nel caso in cui nell'ambito dei controlli di cui al primo periodo nonché delle verifiche documentali e in situ di 

cui all'ar�colo 22 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 

2021, svolte dai competen� organi di controllo nazionali ed europei sia rilevata la fruizione, anche parziale, 

del credito d'imposta in assenza dei rela�vi presuppos�, il GSE ne dà comunicazione all'Agenzia delle Entrate 

indicando i presuppos�, i mezzi di prova e le ragioni giuridiche su cui si fonda il recupero, per i conseguen� 

a4 di recupero del rela�vo importo, maggiorato di interessi e sanzioni. Nei giudizi tributari avverso gli a4 di 

recupero il GSE è li�sconsorte necessario ai sensi dell'ar�colo 14 del decreto legisla�vo 31 dicembre 1992, n. 

546. (118) 

17.    Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, sen�to il Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energe�ca, da ado�are entro 30 giorni dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità a�ua�ve delle disposizioni di cui al 

presente ar�colo, con par�colare riguardo: (113) 

a)  al contenuto nonché alle modalità e ai termini di trasmissione delle comunicazioni, delle cer�ficazioni e 

dell'eventuale ulteriore documentazione a�a a dimostrare la spe�anza del beneficio, ivi compresa 

l'a�estazione dell'avvenuta interconnessione dei beni al sistema aziendale di ges�one della produzione o alla 

rete di fornitura, della congruità e della per�nenza delle spese sostenute; 

b)  ai criteri per la determinazione del risparmio energe�co conseguito, anche in relazione allo scenario 

controfa�uale di cui al comma 9, e dell'esistenza degli ulteriori requisi� tecnici correla� agli inves�men�; 

(112) 

b-bis)  al costo massimo ammissibile, calcolato in euro/kW, degli impian� di produzione di energia da fon� 

rinnovabili e, in euro/kWh, dei sistemi di accumulo di cui al comma 5 (115) 

c)  alle procedure di fruizione del credito d'imposta, nonché di controllo, esclusione e recupero del beneficio 

a�e a garan�re il rispe�o della norma�va nazionale ed europea; 

d)  alle modalità finalizzate ad assicurare il rispe�o del limite di spesa di cui al comma 21; 

e)  all'individuazione dei requisi�, anche in termini di indipendenza, imparzialità, onorabilità e professionalità 

dei sogge4 autorizza� al rilascio delle cer�ficazioni ex ante ed ex post di cui al comma 11 e di quelle di cui al 

comma 15, nonché alle coperture assicura�ve di cui gli stessi devono dotarsi per tenere indenni le imprese in 

caso di errate valutazioni di cara�ere tecnico; (112) 

f)  all'individuazione delle eccezioni e delle specifiche connesse agli inves�men� non agevolabili di cui al 

comma 6; 



g)  alle modalità con le quali è effe�uato il monitoraggio in ordine al concorso della misura al raggiungimento 

degli obie4vi in materia di cambiamen� clima�ci, in conformità all'allegato VI del regolamento (UE) 2021/241 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 (112). 

18.    Il credito d'imposta di cui al presente ar�colo non è cumulabile, in relazione ai medesimi cos� 

ammissibili, con il credito d'imposta per inves�men� in beni nuovi strumentali di cui all'ar�colo 1, commi 

1051 e seguen�, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché con il credito d'imposta per inves�men� nella 

ZES unica di cui all'ar�colo 16 del decreto-legge 19 se�embre 2023, n. 124, conver�to, con modificazioni, 

dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano 

ad ogge�o i medesimi cos�, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 

formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle a4vità produ4ve di cui al periodo 

precedente, non por� al superamento del costo sostenuto. Con riferimento alla cumulabilità del credito di 

imposta di cui al presente ar�colo resta fermo quanto previsto dall'ar�colo 9 del regolamento (UE) 2021/241 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021. (111) 

19.    Il Ministero delle imprese e del made in Italy provvede allo sviluppo, implementazione e ges�one di una 

pia�aforma informa�ca finalizzata a consen�re l'a4vità di monitoraggio e controllo sull'andamento della 

misura agevola�va, anche ai fini del rispe�o dei limi� delle risorse di cui al comma 21. La pia�aforma è altresì 

funzionale a facilitare la valutazione, lo scambio e la ges�one dei da� trasmessi dal GSE, nonché alla ges�one 

e al monitoraggio di altre misure incen�van�, in modo da individuare sinergie a4vabili con altre fon� di 

finanziamento europee, con par�colare riguardo ai se�ori maggiormente strategici per la compe��vità e 

l'autonomia tecnologica nazionale e dell'Unione europea, nonché a consen�re l'elaborazione di un rapporto 

anali�co sull'efficacia degli inves�men� PNRR assegna� alla �tolarità del Ministero delle imprese e del made 

in Italy. (111) 

20.    Il GSE provvede sulla base di convenzione con il Ministero delle imprese e del made in Italy, alla ricezione 

delle domande di prenotazione e delle comunicazioni ex post di cui al comma 11, le�era b), e di quelle, 

ulteriori, eventualmente previste dal decreto di cui al comma 17 rela�ve alla rendicontazione 

dell'inves�mento e al credito di imposta spe�ante, all'effe�uazione delle verifiche della documentazione 

allegata dagli istan�, nonché ai controlli di cui al comma 16 sulla base di apposita convenzione s�pulata con 

il Ministero delle imprese e del made in Italy e con l'Agenzia delle Entrate, con oneri a valere sulle risorse di 

cui al comma 21 nei limi� massimi di 45 milioni. (111) 

21.    Agli oneri derivan� dai commi da 1 a 15 del presente ar�colo, pari a euro 1.039,5 milioni di euro per 

l'anno 2024, 3.118,5 milioni di euro per l'anno 2025 e 415,8 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 

al 2030, che aumentano in termini di indebitamento ne�o a 3.118,5 milioni di euro per l'anno 2024, e agli 

oneri derivan� dai commi 16, 19 e 20, pari complessivamente a euro 63.000.000 per l'anno 2024, si provvede 

a valere sulla nuova Misura PNRR M7- Inves�mento 15 “Transizione 5.0” finanziata dal Fondo Next Genera�on 

EU-Italia.». 

________ 

(111) Comma così modificato dalla legge di conversione 29 aprile 2024, n. 56. 

(112) Le�era così modificata dalla legge di conversione 29 aprile 2024, n. 56. 

(113) Alinea così modificato dalla legge di conversione 29 aprile 2024, n. 56. 

(114) Comma inserito dalla legge di conversione 29 aprile 2024, n. 56. 

(115) Le�era inserita dalla legge di conversione 29 aprile 2024, n. 56. 

(116) Comma così modificato dall'art. 6, comma 3-bis, le�. a), D.L. 29 marzo 2024, n. 39, conver�to, con 

modificazioni, dalla L. 23 maggio 2024, n. 67. 



(117) Comma così modificato dalla legge di conversione 29 aprile 2024, n. 56 e, successivamente, dall'art. 6, 

comma 3-bis, le�. b), nn. 1) e 2), D.L. 29 marzo 2024, n. 39, conver�to, con modificazioni, dalla L. 23 maggio 

2024, n. 67. 

(118) Comma così modificato dalla legge di conversione 29 aprile 2024, n. 56 e, successivamente, dall'art. 6, 

comma 3-bis, le�. c), D.L. 29 marzo 2024, n. 39, conver�to, con modificazioni, dalla L. 23 maggio 2024, n. 67. 

(119) Le�era così modificata dalla legge di conversione 29 aprile 2024, n. 56 e, successivamente, dall'art. 15, 

comma 4-bis, D.L. 7 maggio 2024, n. 60, conver�to, con modificazioni, dalla L. 4 luglio 2024, n. 95. 

 

 


